
◗ NUORO

L’edilizia si sgretola sotto i colpi
della crisi. Nel Nuorese il settore
è al collasso. A lanciare l’allarme
non è una sola organizzazione
imprenditoriale, ma sei associa-
zioni del territorio. Che hanno
deciso di unire le forze e di muo-
versi in maniera congiunta, pun-
tando i piedi e denunciando una
situazione non più tollerabile.
«O si interviene subito, o per le
imprese edili e il loro vasto in-
dotto è la fine», attaccano Con-
findustria Sardegna Centrale,
Confapi Nuoro-Ogliastra, Cna
Nuoro, Confartigianato Nuoro,
Confcooperative Nuoro-Oglia-
stra, Legacoop Nuoro-Ogliastra.
La rivendicazione è stata messa
nera su bianco su un documen-
to stilato al termine di un incon-
tro tenutosi in città, nel quale le
associazioni imprenditoriali la-
mentano il profondo malessere
del territorio e annunciano «la
messa in campo di ulteriori ini-
ziative congiunte per far sì che
questo territorio abbia le atten-
zioni di cui ha bisogno». Manca-
ti pagamenti da parte della pub-
blica amministrazione, assenza
di investimenti pubblici, stallo
dell’edilizia privata a fronte di
una tassazione sulla casa sem-
pre più alta e scarsa chiarezza
normativa in materia, sono le
cause del crollo dell’edilizia, de-
nunciano Roberto Bornioli e
Giuseppe Mastio di Confindu-

stria Sardegna Centrale, Mirko
Murgia di Confapi, Marco Mele
di Cna, Maria Carmela Folchetti
di Confartigianato, Totoni San-
na di Legacoop e Francesco San-
na di Confcooperative.

Fortissima la preoccupazione
manifestata per la scadenza del
26 novembre del Piano casa. «Se
il decreto legge 130 che contiene

le nuove regole per l’edilizia, co-
me probabile, non sarà approva-
to entro fine mese – spiegano – si
creerà un vuoto normativo che
bloccherà ulteriormente un set-
tore già al collasso. Se da una
parte, il dl 130 va nella giusta di-
rezione di semplificare e dare re-
gole stabili al settore, dall’altra è
necessario evitare che il periodo

di transizione penalizzi un com-
parto che negli ultimi sette anni
di recessione ha perso in Sarde-
gna 23mila addetti». I tempi bi-
blici per il saldo dei pagamenti
da parte dei committenti pubbli-
ci a corto di risorse stanno con-
dannando a morte l’edilizia.
«Nonostante gli annunci fatti
nella primavera scorsa – denun-

ciano – da allora nulla si è mosso
in termini di pagamento dei de-
biti da parte degli Enti locali, il
promesso allentamento del Pat-
to di stabilità non c’è mai stato e
le imprese continuano a non es-
sere pagate. Anzi, quei 300 milio-
ni di euro di crediti vantati a
maggio scorso dalle imprese nei
confronti della pubblica ammi-

nistrazione sono aumentati. E il
quadro non fa che peggiorare:
prima dell’estate la Regione ave-
va promesso lo sblocco di 61 mi-
lioni di euro per il pagamento
delle opere pubbliche realizza-
te. Nel frattempo la somma pro-
messa si è ridotta a 31,5 milioni
di euro da pagare forse entro
metà novembre». (t.s.)

Carburante agricolo agevolato
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Le aziende agricole titolari di li-
bretto agricolo ad accisa agevo-
lata dovranno riconsegnare en-
tro il 30 novembre il libretto
Uma al Caa di competenza per il
ricalcolo retroattivo dell’asse-
gnazione del carburante per il
2014. «C’è stato un errore infor-
matico – spiega il presidente
dell’Unione agricoltori Sarde-
gna, Giampaolo Sanna – E anco-
ra una volta, a causa dell’ineffi-
cienza della pubblica ammini-
strazione le aziende agricole do-
vranno sopportare disagi e pos-
sibili penalità su adempimenti
seguiti correttamente dagli agri-
coltori». Infatti, nonostante la
“Legge di stabilità 2014” avesse
stabilito una diminuzione del
15% sulle nuove assegnazioni,
l’applicazione informatica di ge-

stione messa a disposizione dei
Centri di assistenza agricola, fi-
no a pochi giorni fa, non consen-
tiva questo calcolo. «Con netto
ritardo Argea ha comunicato
che dal 10 novembre è stato ade-
guato il programma, disponen-
do dunque il riconteggio».

Unione agricoltori sardegna
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La corale polifonica Domenico
Bartolucci di Nuoro apre le por-
te della propria sede, in via
Convento n˚ 7 (ex convento
francescano), ed allestisce una
mostra dal titolo “La musica
nella tradizione”, da domani fi-
no a domenica, un percorso
storico musicale alla riscoperta
del maestro Tomaso Madrigali
attraverso il lavoro di Piero Pi-
rari Varriani. Nato ad Incisa Val
d’Arno il 14 dicembre1884, Ma-
drigali compì gli studi musicali
nel Conservatorio “Luigi Che-
rubini” di Firenze conseguen-
do nel 1915 il diploma di licen-
za e magistero di strumentazio-
ne per banda, nel 1920 il diplo-
ma e l’abilitazione all’insegna-
mento musicale presso le scuo-
le medie, e nel 1937 quello per
l’insegnamento presso le scuo-
le superiori. Nel 1940 fu trasferi-
to a Nuoro, dove da allora di-
venne un vero e proprio punto
di riferimento per tutta l’attivi-
tà musicale del capoluogo bar-

baricino. Nel 1941 formò la
Centuria Corale Nuorese.

Tra le sue prime composizio-
ni l’adattamento a quattro voci
miste dell’inno sardo Cunser-
vet Deus su Re, (di Angius-Go-
nella), che venne eseguito per
la prima volta nel 1942, in occa-

sione della visita di Mussolini a
Nuoro. In collaborazione con i
Padri Giuseppini del vecchio
Santuario delle Grazie, organiz-
zò con il padre Pio Stefani, il
primo nucleo del coro parroc-
chiale. Insegnò musica nelle
scuole magistrali e medie, e per

un certo periodo anche
nell’Istituto per orfani Casa
San Giuseppe.

L’iniziativa della polifonica
Bartolucci, fondata e diretta da
Gianluca Pitzolu, si propone
così di far conoscere ai visitato-
ri l’opera di Madrigali attraver-
so l’esposizione di partiture ori-
ginali e autografe riguardanti la
tradizione musicale di stampo
popolare e di coralità alternati-
ve appartenenti ad altre tradi-
zioni corali italiane grazie an-
che alla proiezione dei filmati
“Terra biblica” e “Sardegna mi-
stica” prodotti da Pirari
nell’edizione Rai del 1958 nella
quale è inserito un sovra com-
mento (all’originale di Gisida
Cossu) da parte della televisio-
ne italiana. Attraverso il lavoro
di Alessandro Mele (pronipote
del Pirari Varriani) è stato possi-
bile recuperare le uniche testi-
monianze audio-sonore, ad og-
gi esistenti, in merito alle opere
di Madrigali. Piero Pirari Varria-
ni (Nuoro 1886-1972) eccellen-
te fotografo e produttore di cor-

tometraggi sulla città e provin-
cia nuorese, infatti, utilizzava
in maniera pedissequa le com-
posizioni del Madrigali, esegui-
te dai suoi cori, come colonna
sonora per le sue produzioni
audiovisive. Pirari, appartenen-
te ad una famiglia di ecclettici
artisti, partecipò ad innumere-
voli mostre fotografiche nazio-
nali e concorsi fotografici e ci-
nematografici tra i quali si ri-
corda la partecipazione alla XI-
II edizione del Festival Interna-
tional Du Film Amateur a Can-
nes al quale presentò un corto-
metraggio dedicato al Nobel
Grazia Deledda in pellicola a
colori, con sottofondo di canto
a tenores. Lo stretto rapporto
di collaborazione tra i due gran-
di artisti del secolo scorso, rap-
presenta solo un esempio dei
tanti alti rapporti di collabora-
zione storico-culturale inter-
corsi tra le eccelse menti di
Nuoro che hanno contribuito
all’accrescere concreto dell’op-
portuno appellativo deleddia-
no di Atene sarda.

bato alle 19.30 con le serenate iti-
neranti alla sposa, nella casa na-
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Tomaso Madrigali, il maestro ritrovato
La corale Bartolucci organizza una mostra sul musicista attraverso le opere di Piero Pirari Varriani

Uno spartito originale del maestro compositore Tomaso Madrigali
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È iniziata ieri la novena in ono-
re di Nostra Signora delle Gra-
zie, che verrà festeggiata solen-
nemente venerdì 21 novem-
bre. Questo l’orario quotidia-
no: messa, omelia e novena
tutti i giorni la mattina alle ore
6,30, alle 8, alle 9,30, e alle 11;
nel pomeriggio novena per tut-
ti i ragazzi alle ore 16; rosario
meditato alle 17; messa, ome-
lia e novena alle 18. Al pro-
gramma sono iscritte, nella
settimana dell’orario quotidia-
no, le giornate dedicate alle vo-
cazioni, alle missioni, alla fa-
miglia, alla comunità, all’euca-
ristia, insieme alla santa mes-
sa per i malati (domenica 16
novembre alle ore 11); al mon-
do del lavoro, della carità, del-
la misericordia ed infine la
giornata dei giovani. Fino a ve-
nerdì 21 novembre, festa so-
lenne di Nostra Signora delle
Grazie. Predicatore monsi-
gnor Giuseppe Mani, arcive-
scovo emerito di Cagliari.

La novena
per la Madonna
delle Grazie
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